
Pertanto si dispone che gli stessi siano presi in
carico dagli Enti di formazione, candidati e ammessi
ai sensi dell’Avviso 2/2013, e siano avviati ad attività
formativa, secondo il paradigma e le regole utiliz­
zate dai Cpi, con onere a carico degli Enti di even­
tuali attività di selezione, da intendersi per modalità
note, in piena conformità ai percorsi formativi dagli
stessi inseriti in piattaforma e nel rispetto dei calen­
dari già autorizzati.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita
della spesa e che dalla stessa non deriva alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
proponente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del seguente atto finale di specifica compe­
tenza della Giunta Regionale, così come puntual­
mente definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, let­
tera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile Asse II Occupa­
bilità P.O Puglia Fse 2007/2013,dal Dirigente del
Servizio lavoro e dall’Autorità di Gestione che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di approvare quanto
esposto in narrativa e che qui si intende integral­
mente riportato;

2. di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti dal
presente atto, definendone le modalità di realizza­
zione.

3. di disporre la pubblicazione del presente prov­
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1860

Linee di indirizzo di dimensionamento della rete
scolastica e di programmazione dell’offerta forma‐
tiva 2016‐1017.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Prof. Seba­
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal­
l’Ufficio Sistema Istruzione e confermata dal Diri­
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, rife­
risce quanto segue:

Premesso che:
l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede

la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in
funzione dell’autonomia didattica e organizzativa
delle istituzioni scolastiche;

l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica “la programma­
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibi­
lità di risorse umane e finanziarie, della rete scola­
stica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il
coordinamento con la programmazione di cui alla
lettera a)”;

l’art.139 del sopra citato decreto ha trasferito alle
Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida defi­
nite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione
secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di
scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’isti­
tuzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione
di scuole in attuazione degli strumenti di program­
mazione; b) la redazione dei piani di organizzazione
della rete delle istituzioni scolastiche”;

il D.P.R. 18 giugno 1998, n.233 ha approvato il
“Regolamento recante norme per il dimensiona­
mento ottimale delle istituzioni scolastiche”;

la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le
funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulte­
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riori indicazioni in ordine alle procedure da seguire
per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27,
per quanto attiene i compiti attribuiti alle Province;

il riordino completo di tutte le istituzioni scola­
stiche statali pugliesi è stato effettuato con l’ado­
zione del primo Piano regionale di dimensiona­
mento, approvato con deliberazione del Commis­
sario ad acta in data 1° agosto 2000;

la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una potestà
esclusiva in materia di istruzione e formazione pro­
fessionale e potestà legislativa concorrente in
materia di istruzione;

la legge 296 del 27 dicembre 2006 e, in partico­
lare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganiz­
zazione dei Centri Territoriali Permanenti per l’edu­
cazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per
l’Istruzione degli Adulti (CPIA);

l’art.13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta
“Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tec­
nico­professionale e di valorizzazione dell’auto­
nomia scolastica;

l’art.64 del decreto­legge 25 giugno 2008, n.112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n.133, prevede la predisposizione di un piano
programmatico per la riduzione della spesa in
ambito scolastico;

il D.P.R. 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la
riorganizzazione della rete scolastica e il razionale
ed efficace utilizzo delle risorse umane della
scuola”.

Visti, altresì:
­ la legge 28 marzo 2003, n.53 recante “Delega al

Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta­
zioni in materia di istruzione e formazione profes­
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

­ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma del­
l’art. 2 della legge 28.3.2003, n.53”;

­ il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei
Centri Territoriali permanenti per l’educazione
degli adulti e dei corsi serali in attuazione
dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre
2006, n.296”;

­ il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida
per la riorganizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore e la costituzione
degli Istituti Tecnici Superiori”;

­ i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti
norme per il riordino degli istituti professionali,
degli istituti tecnici e dei licei;

­ la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in
legge, con modificazioni del decreto­legge 6 luglio
2011, n.98 recante disposizioni urgenti per la sta­
bilizzazione finanziaria”;

­ la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2012)”;

­ i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e
s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispet­
tivamente, la definizione degli ambiti, dei criteri e
delle modalità per l’ulteriore articolazione in
Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli
Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

­ il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme
generali per la ridefinizione dell’assetto organiz­
zativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti,
ivi compresi i corsi serali”;

­ il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di
organizzazione dei percorsi della sezione ad indi­
rizzo sportivo del sistema dei licei”;

­ la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente
“Misure urgenti in materia di istruzione, univer­
sità e ricerca”, con particolare riferimento
all’art.12;

­ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni”;

­ Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.

Richiamati, inoltre:
­ il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che

recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province
Autonome del 29 aprile 2010, con il quale si defi­
niscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo
ordinamento dei percorsi di IeFP di cui alle lett.
a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

­ il Decreto Interministeriale (MIUR ­ MLPS) n.4 del
18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di
cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16
dicembre 2010, concernente la realizzazione di
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organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i per­
corsi di istruzione e formazione professionale;

­ l’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio
2011, concernente la definizione delle aree pro­
fessionali relative alle figure nazionali di riferi­
mento dei percorsi di IeFP;

­ l’Accordo in Conferenza Stato­Regioni del 27
luglio 2011, recepito con decreto interministeriale
dell’11 novembre 2011, concernente gli atti
necessari per la messa a regime dei percorsi di
istruzione e formazione professionale;

­ l’Accordo in Conferenza Stato­Regioni del 19 gen­
naio 2012, concernente l’integrazione del Reper­
torio delle figure professionali di riferimento
nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza
Stato­ Regioni del 27 luglio 2011.

Considerato che a seguito di impugnazione di
leggi statali e regionali in materia di istruzione,
diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale
hanno ribadito il principio secondo cui il dimensio­
namento della rete delle istituzioni scolastiche è
“ambito che deve ritenersi di spettanza regionale”,
sino ad arrivare alla sentenza n. 147 del 7 giugno
2012, che ha dichiarato incostituzionale il comma 4
dell’art.19 del decreto legge n.98 del 6 luglio 2011,
convertito, con modifiche, della legge 15 luglio
2011, n.111, per violazione dell’art.117, terzo
comma, della Costituzione, in quanto norma di det­
taglio dettata in ambito di competenza concorrente,
confermando, ancora una volta, la competenza
regionale in materia di programmazione della rete
scolastica, estesa a tutti quegli ambiti di disciplina
che possano considerarsi “strettamente connessi”
con tale competenza, per l’immediata e diretta inci­
denza che essa ha sulle singole realtà locali e sulle
esigenze socio­economiche di ciascun territorio.

Preso atto che
­ nel processo di riordino avviato dalla Legge 7

aprile 2014, n. 56, le Province continuano ad eser­
citare le funzioni di “programmazione della rete
scolastica, nel rispetto della programmazione
regionale” (art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la
“gestione dell’edilizia scolastica”;

­ nelle more della sottoscrizione dell’Accordo in
sede di Conferenza Unificata di cui all’art.12 della
legge n. 128/2013 e dell’adozione del successivo
decreto interministeriale, la Regione Puglia deve

avviare in tempi brevi il complesso iter procedi­
mentale preordinato al dimensionamento della
rete scolastica e alla programmazione dell’offerta
formativa per l’a.s. 2016/2017, da definire non
oltre il mese di dicembre dell’anno scolastico pre­
cedente, per consentire agli Enti locali, all’Ammi­
nistrazione scolastica territoriale ed alle Istituzioni
scolastiche autonome di provvedere a tutti gli
adempimenti necessari a darvi attuazione, con
particolare riferimento alle azioni di informazione
e di orientamento necessarie agli studenti e alle
famiglie per una scelta consapevole ed appro­
priata;

­ la Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le
modifiche ritenute indispensabili per assicurare
continuità e stabilità nel tempo all’organizzazione
scolastica e alla sua offerta formativa, a garanzia,
quanto più possibile, di un equilibrio territoriale
ed una maggiore attenzione alle aree territoriali
caratterizzate da particolari criticità.

Valutato che la programmazione della rete sco­
lastica e dell’offerta formativa deve essere mirata
allo sviluppo della persona e al successo formativo,
adeguata alla domanda delle famiglie e alle carat­
teristiche specifiche dei soggetti coinvolti, orientata
al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del
processo di apprendimento ed insegnamento, alla
razionalizzazione ed organizzazione innovativa degli
spazi e gli ambienti educativi, al fine di garantire un
apprendimento inclusivo, attivo e collaborativo
anche in coerenza con i principi definiti dall’Agenda
Europea 2020.

Rilevato che la Regione Puglia intende:
­ pervenire ad un assetto della rete scolastica che

tenga conto della collocazione geografica, delle
strutture fisiche e delle dotazioni infrastrutturali
e sia funzionale alla graduale costruzione di un’of­
ferta formativa di qualità;

­ garantire l’efficace esercizio dell’autonomia sco­
lastica, la stabilità nel tempo alle stesse istituzioni
scolastiche e consentire alle comunità locali una
pluralità di scelte educative in grado di rendere
fruibile l’esercizio del diritto allo studio.

­ programmare l’offerta di istruzione e formazione,
secondo criteri di governance concertati e condi­
visi da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei pro­
cessi di istruzione e formazione e con il contributo
delle parti sociali;
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­ migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di
integrazione, di riequilibrio territoriale e di ugua­
glianza nell’accesso alle diverse opportunità for­
mative, sperimentando indirizzi funzionali ad un
modello di scuola integrata nel territorio, in grado
di offrire una formazione coerente con le aspet­
tative di una società moderna, globalizzata e
democratica;

­ rendere più efficaci gli interventi di politica attiva
per la costruzione di un sistema educativo inno­
vativo e integrato, che sappia coniugare il coinvol­
gimento degli attori del sistema locale e faccia dia­
logare ed interagire le filiere formative e le filiere
produttive del territorio.

Ritenuto che l’attività di pianificazione dovrà
essere svolta nel rispetto dei 21 Ambiti funzionali al
miglioramento dell’offerta formativa, definiti con
D.G.R. n. 2705 del 18/12/2014, in applicazione del­
l’art. 138 lett.c) del D.Lgs. n.112/98, al fine di assi­
curare la presenza equilibrata di istituti scolastici di
diverso tipo e grado e una distribuzione razionale
del sistema formativo, in grado di favorire il dialogo
e le opportune sinergie fra mondo della scuola, isti­
tuzioni, società civile e sistema produttivo.

Ritenuto opportuno, altresì, definire criteri e
modalità omogenei che orientino la programma­
zione dell’offerta formativa e il dimensionamento
delle istituzioni scolastiche al raggiungimento degli
obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell’in­
tero sistema istruzione sul territorio regionale, con­
siderato al centro delle politiche di sviluppo.

Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organiz­
zazioni sindacali.

Si rende necessario emanare le linee di indirizzo
regionali per il dimensionamento della rete scola­
stica e la programmazione dell’offerta formativa sul
territorio regionale, da parte degli Enti locali com­
petenti, relativamente all’anno scolastico
2016/2017, così come riportate nell’allegato A), che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre­
sente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse­
guente atto finale che rientranelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’A.P., dal Diri­
gente dell’Ufficio Sistema Istruzione, dal Dirigente
del Servizio che ne attesta la conformità alla legisla­
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

­ di approvare le “Linee di indirizzo regionali per il
dimensionamento della rete scolastica e la pro­
grammazione dell’offerta formativa 2016­2017”,
di cui all’ allegato A), che costituisce parte inte­
grante e sostanziale della presente deliberazione;

­ di notificare il presente atto all’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia, alle Province e, per loro
tramite, ai Comuni, per gli adempimenti di com­
petenza, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca;

­ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la
più ampia diffusione anche attraverso il proprio
sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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